MARIA, PRESENZA SILENZIOSA LUNGO LA VIA CRUCIS�DI GESÙ',�DELLA CHIESA,�DI OGNI UOMO.


Questa sera abbiamo meditato insieme i misteri dolorosi del Rosario; abbiamo voluto, cioè, con Maria, ripensare, meditare e contemplare gli avvenimenti dolorosi della passione e morte del Signore.


Tutte le volte che diciamo il Rosario preghiamo la Madonna affinché ella ci guidi nella comprensione dei misteri della vita di Gesù; essa può farlo perché ha vissuto accanto a Gesù ed ha compreso in profondità tutto quello che Gesù ha vissuto.


Nei misteri gioiosi della vita di Gesù, quelli della sua infanzia, la presenza di Maria è esplicita e chiara; anche nei misteri gloriosi Maria è presente: è nel cenacolo che aspetta lo Spirito Santo, è contemplata assunta in cielo e regina dell'universo.


Nei misteri dolorosi, che stasera abbiamo contemplato assieme, invece, fatichiamo a vedere la presenza di Maria; essa infatti, nei cinque misteri della passione, non è presente esplicitamente; ma ciò non significa che Maria non abbia vissuto spiritualmente con Gesù la sua passione e morte.


La tradizione millenaria della Chiesa, infatti, ci presenta Maria sulla via della croce che incontra il Figlio e la Sacra Scrittura ce la fa vedere accanto alla croce, vicina a Gesù, solidale con lui, che condivide con lui la sofferenza e l'offerta della sua vita al Padre per la salvezza degli uomini.


Maria è comunque una presenza silenziosa, ma non per questo non comprensiva e poco partecipe della sofferenza di Gesù. Maria soffre con lui, gli è vicino, è forse l'unica che riesce a comprenderlo, ed anche solo il suo sguardo che si incrocia con quello di Gesù è per Gesù un grande sollievo nel dolore, un aiuto grande ed importante.


Maria continua, dal cielo, ad essere presente anche accanto alla Chiesa che soffre, alla Chiesa in cammino, alla Chiesa che ogni giorno deve lottare contro la tentazione di mancare di fede e di carità verso tutti gli uomini; Maria, continuamente, aiuta la Chiesa ad essere sempre fedele al suo Signore, anche e soprattutto nella sofferenza e nel martirio.


E Maria è vicina ad ogni uomo, ad ognuno di noi; ella, come una madre, più che una madre, ci è accanto nella sofferenza che incontriamo sul nostro cammino quasi giornalmente: croci, preoccupazioni di ogni tipo, sofferenza fisica, psicologica e spirituale.


Ognuno di noi ha sulle spalle qualche croce, e a volte saremmo tentati di disfarcene, di maledire Dio perché permette che noi e i nostri cari soffrano. Ma Maria, in quei momenti, ci è accanto, ci comprende, e ci aiuta a sopportare tutto con amore.


Preghiamola spesso, quindi: come un giorno, sul Calvario, è stata vicina al suo figlio e lo ha sostenuto e capito, così oggi lei ci è vicina e ci aiuta ad offrire la nostra sofferenza e le nostre fatiche per il bene del mondo, per la salvezza di tutta l'umanità.


